
l ' U n i t à / m«rcol«li 8 otto»» 1969 spettacoli 
Rinviato al 13 

novembre 
il processo 
per «H2S 

Comanda «La Rhodiana» al Festival di Venezia 

l'armata Personaggi avvolti 
» 

H processo per il sequestro 
dei film « H 2 S > è stato rin
viato dal Tribunale di Roma 
(presidente Testi, PM Occor-
lio) al 13 novembre. Dinanzi 
ai giudici della IV sezione 
erano comparsi ieri, oltre al 
regista Roberto Faenza, i 
produttori Gianni Hecht Lu 
cari e Maurizio Lodi Fé. e il 
rappresentante per l'Italia 
difesa ha chiesto i termini 
butrice della pellicola. Arthur 
Francis Pierce: tutti accusati 
di spettacolo e pubblicazioni 
oscene. 

L'udienza di ieri è stata bre
vissima, perché i magistrati 
hanno subito rilevato la ne
cessità. prima di iniziare la 
discussione, di vedere il film. 
Cosa che faranno appunto il 
13 novembre. 

Ieri mattina si è tenuta an
che la prima udienza del 
processo contro il produttore 
Alfredo Bini per il « Satyri-
con > di Gianluigi Polidoro. La 
della Paramount Film, distri-
a difesa e la trattazione della 
eausa e «tata rinviata. 

Nuovo sinfonia 
di Sciostakovic 

dedicata a Britten 
MOSCA. 7 

Per la prima volta in 45 an
ni di attività. Dmitri Sciostako
vic ha scritto una Sinfonia per 
voci e complesso da camera. 
La sua prima esecuzione ha 
avuto luogo ieri con grande 
successo nella Sala Grande del 
Conservatorio di Mosca, 

E' U quattordicesima Sin/o
rna scritta dall'illustre compo
sitore ed è dedicata a Benja
min Britten. 

Ecco una scena del film < Zenabel » dirette da Ruggero Deodato. 
L'attrice che si vede con la sciabola in mano è Lucretla Love 
che, come dice la trama del film, comanda un'armata di sole 
donne. L'interprete maschile della pellicola è Mauron Parenti 

La rassegna televisiva in corso ad Este 

LIMITI NETTI ANCHE 
AL PREMIO DEI COLLI 

I lavori in concorso non toccano i problemi quotidiani della 
gente — Meglio comunque che al più quotato Premio Italia 

Dal nostro invitto 
ESTE. 7 

Reduci dalla spenta medio
crità del Premio Italia, sa
remmo tentati di attribuire al 
Premio dei Colli — la -asse
gna internazionale dell'inchie
sta filmata in .torso da ieri 
qui a Este — quasi in valo
re di contestazione. Assente 
l'atmosfera burocratico-riipio-
matica che avviluppa U Pre
mio Italia, organizzato con 
lauti mezzi dalla maggioran
za dei grandi organismi ra
diotelevisivi del mondo, in 
questo Premio dei Colli, pro
mosso dal Circolo culturale 
di una piccola città veneta, 

I «big» di 
Hollywood 
vendono 

gli studi? 
HOLLYWOOD. 7 

La « Mecca » del cinema ha i 
giorni contati? I teatri di posa 
di Hollywood, ai quali è Iettata 
una considerevole parte della 
storia del cinema come indu
stria, passeranno nelle mani di 
altri proprietari, che li sman
telleranno per utilizzare in mo
do diverso i terreni su cui sor
gono? Una simile eventualità 
viene ventilata in un editoriale 
del foglio specializzato Varietà. 
il quale afferma testualmente: 
« Numerosi dirigenti di case 
cinematografiche si sono talmen
te lamentati per l'onere costi 
tuito dal possedere uno studio. 
che non ««citerebbe sorpresa 
a Hollywood se le principali ca«e 
vendessero i propri teatri dj 
posa. Le conseguenze economi
che sarebbero sconvolgenti per 
migliaia di persone che finora 
non sono state toccate dai li
cenziamenti ». 

Si afferma, in certi ambenti, 
che la Metro Goldwun Maver, 
caduta sotto il controllo di Kirk 
Kerkorian. potrebbe vendere «li 
studi di Culver City. E' anche 
possibile che il Kìnney Natio-
imi Service, la società che con
trolla la Warner Bro.i. si liberi 
di alcuni studi di questa com
pagnia. e che il complesso della 
Paramount, di fatto detenuta 
dalla Gulf and Western, cambi 
proprietario. Anche la Fox. che 
ha iniziato la costruzione di un 
nuovo complesso, potrebbe di
sfarsi dei suoi vecchi studi. Inol
tre la Columbia ha deciso re
centemente di dedicarsi soprat
tutto all'affitto dei suoi studi 
alle altre società, a condizioni 
vantaggiose. 

I costi di mantenimento di 
uno studio cinematografico so
no molto alti: fra i cinque e i 
tredici milioni di dollari all'an
no. Inoltre, il terreno su cui essi 
sorgono * Infinitamente aumen 
tato di valore negli ultimi qua 
ranta anni, e la vendita potreb 
be fornire alle case cinemato 
grafiche parecchio e ure/ioAo 
contante Si fa notare che. per 
esempio, la United Artixtt non 
ha studi propri, affitta una par 
U <L quelli della MGM. e m 

riere lascia ai suoi produttori 
scelta del luogo dove far* i 

film. 

si avvertono i segni della ri
cerca e della discussione. La 
rassegna investe un campo 
ben delimitato, quello dell'in
chiesta filmata, che ha ogget
tivamente come immediati 
punti di riferimento i pro
blemi e la realtà del nostro 
tempo (e, quindi, stimola ì 
confronti e spinge alle demi
stificazioni); i lavori in con
corso sono stati visionati da 
una commissione di selezione 
feomposta di Orio Caldiron, 
Nedo Ivaldi, Tino Ranieri), 
che ha avuto l'occhio, come 
è detto nel catalogo del pre
mio, « agli argomenti di va
sto interesse contemporaneo 
e di impegno civile »; ia ras
segna « dieci anni di inchie
sta televisiva in Italia » che 
si affianca quest'anno all'al
tra, per sottolineare il decen
nale del premio, intende pro
porsi come base per un di
scorso che può essere ricco 
di spunti in rapporto al pe
so e ai limiti, alla evoluzione 
o all'involuzione (e sul pia
no dei contenuti e su quello 
del linguaggio) dell'indagine 
sociale condotta con i mp;.il 
offerti dal più potente e mo
derno strumento di comuni
cazione di massa. 

Naturalmente, però, il Pie-
mio Italia rappresenta scio 
il più facile e comodo immu
ne di confronto, in questo ca
so. E sarebbe una mistifica
zione considerare 11 Premio 
del Colli esclusivamente nel
l'ottica di quella rassegna. 
Analizzato per quel -;he è, e 
in rapporto alla « realtà tele
visiva » nel nostro Paese, il 
Premio dei Colli, infatM, de-
nuncia limiti netti. E non so
lo perché appare condiziona
to dalla maggiore o minore 
«disponibilità» della RAI-TV, 

Il «Duo di 
Piadeno » 

al Folk-studio 
Folk-studio, mercoledì del fol

klore: sono di scena Delio Chit-
tò e Amedeo Merli, il * Duo di 
Piadena », una delle « forma
zioni > pai autentiche del canto 
popolare italiano. 

La loro iUtività, iniziata a 
Piadena. un paese della piami 
ra Padana, iti un gruppo cultu
rale locale che sta\a tentando 
nuove esperienze sia a livello 
di riproposta di linguaggi « di 
base ». sia a In elio di un espe 
rimento culturale autonomo (co
me la scuola elementare di 
Piadena), sfociò ben presto in 
una serie di spettacoli messi 
in scena dal « Nuovo canzonie
re italiano ». come 'Bella ciao» 
(Spoleto), « Pietà l'è morta > e 
« Ci ragiono e canto ». passan
do attraverso una intensa atti 
vita come i due Folk Festival 
di Torino e una serie di rap 
presentazioni nelle piazze ita 
liane. 

Più tardi, il Duo di Piadena 
fu a Roma, con Domenico Mo-
dugno. in « Liolà ». 

Adesso Amedeo Merli e De
lio Chutò affrontano ì f Merco 
ledi del folklore » — curati da 
Leoni/arto Settimelli - come 
verifica di un repertorio che 
né in teatro né altrove trove
rebbe adeguato spazio. La se
rata comprenderà anche un «ri
cordo di Giovanna Daffini ». 
la cantastorie di Reggio Emilia 
scomparsa di recente. 

che può, ovviamente, conce
dere o negare i programmi 
da includere nella rassegna 
a suo piacimento: non a ca 
so la commissione di selezio
ne ha operato sul materie le 
che aveva a disposizione e 
non scegliendo nell'arco in
tiero della programmazione, 
con il risultato che anche 
questa rassegna soffre di di-
slivelli molto rilevanti e di 
lacune significative che ren
dono ancora più evidente la 
gratuità della presenza di al
cuni servizi di tutto riposo 

Ma il limite maggiore del 
Premio dei Colli sta nella col
locazione che esso stesso si 
è scelta, ritagliandosi, nell'am
bito della cosiddetta « cultu
ra specializzata » un angolo 
ove si può civilmente discu
tere tra amici, attorno alle 
consuete « tavole rotonde », e 
nulla più. Uno sforzo per al
largare l'area lo sì è compiu
to, è vero, aprendo le prote
zioni al pubblico e promuo
vendo alcuni dibattiti con gli 
autori delle opere presenta
te: ma si tratta di un wnia-
tivo ancora molto formalo. 

Il fatto è che anche que
sto premio, alla fin fine, sem
bra acquetarsi nella soddisfa
zione dei riconoscimenti de
gli « addetti ai lavori » ed evi
ta di porsi come possibile mo
mento di mobilitazione e di 
azione, dimenticando che l'in
chiesta filmata non è una 
« pura opera dell'ingegno» ma 
è anche uno strumento poli
tico che non può sfuggire e 
non sfugge alla logica di clas
se che regola la nostra socie
tà. Più che agli « specialisti », 
quindi, i lavori di questa ras
segna dovrebbero essere sot
toposti a coloro stessi ohe ne 
sono, direttamente o indiret
tamente. i protagonisti: una 
rassegna come questa dovreb
be organizzare il pubblico, 
sollecitarne le avanguaidie 
chiamare a dar conto della 
loro opera non solo gli auto
ri ma anche i programmisti, 
e tendere a instaurar*, alme
no nella zona ove ha luogo, 
un rapporto diretto con 1 pro
blemi quotidiani della gente 
per suscitare momenti di lot
ta reale contro la mistificazio
ne televisiva (il premio po
trebbe, ad esempio, decentrar
si e portare almeno le inchie
ste tra gli operai di Ferrara, 
o tra i contadini del Colli Eu
ganei, o tra gli eterni alluvio
nati del Polesine o tra gli stu
denti di Bologna). 

Sappiamo che la mancanza 
di un'impostazione di questo 
genere non dipende soltanto 
dalla debolezza e dall'insuf
ficienza di mezzi dell'organi* 
zazione del premio (segnato, 
tra l'altro, dalle consueta ipo
teche turistiche e ministeria
li), ma anche dalla disconti
nuità e dall'estrema ristrettez
za del movimento inteso a 
trasformare l'attuale rapporto 
di passività tra pubblico e 
televisione. Ma ciò non può 
impedirci di sentire che l'esi
genza di uscire dai confini 
dalle discussioni tra • specia
listi » • del dibattiti che fun
zionano da sfogatoio • lascia
no il tempo che trovano, è 
più viva che mai: a 11 Premio 
dal Colli, pur nal suo impe
gno di informazione • di con 
franto, non può non assere 
considerato lnnanaltutto in 
rapporto a quatta eeifen». 

Giovanni Cesareo 

da oscura malinconia 
Il dramma di Andrea Calmo è andato in scena al teatro 

dell'Avogaria con la regia di Giovanni Poli 

Dtl nostro invitto 
VENEZIA, 7 

Ecco un uso opportuno del
lo spazio teatrale a disposi
zione: quello tatto da Giovan
ni Poli del palcoscenico del 
suo nuovo teatro all'Avogaiia, 
che non è niente di più di 
una pedana sopraelevata, da
vanti a panchette e poltronci
ne per un numero di spetta
tori assai modesto. Costretto
vi da questo suo luogo, che a 
mala pena tollererebbe un 
impianto scenico, d'altron
de difficilmente trasportabile 
per ì cambi. Poh ha affronta
to il suo pruno spettacolo. 
qui, La Rhodiarui di Andrea 
Calmo (1540) incanalandolo 
tutto sull'esclusiva espressivi
tà degli attori, che recitano 
sul praticabile e in parte an
che nella minuscola platea. 
Niente scene, dunque: soltan
to tre riquadri vuoti a segna
re tre profondità: e anche 
niente movimenti degli atto
ri, niente gesti, niente salti e 
lazzi, nei quali nel passato 
poh facilmente eccedeva. 

Così il discorso da lui co-
minciato. anni fa. sulla com
media dell'arte sembrerebbe 
a prima vista interrotto, per 
un gioco scenico tutto immo
bilità o quasi, con gli inter
preti fissati nelle loro posi
zioni, chiusi nei cerchio lumi
noso che 1* investe separan
doli dagli altri; il dialogo pa
re lasciar posto al monologo. 
Lo spettacolo risulta infatti 
composto da attori monologan
ti, e intesi a esprimere il lo
ro personaggio. In realtà que
sto dell'Avogaria è un tenta
tivo diverso da quelli pura
mente filologici compiuti in 
vari spettacoli nel corso di 
questi anni (e tra i quali ci 
sono due altre opere del Cal
mo. La Spagnola e Saltuz-
za) primo fra tutti La com
media degli Zanni. Poi, ha vo
luto sperimentare su un te
sto cinquecentesco una reci
tazione e una messinscena 
d ie tenessero conto delle 
esperienze moderne, da Sta-
nislavski a Grotowski, dice 
lui. Lo spettacolo si riduce 
ad una serie di immagini in
centrate sull'attore che, im
merso nel buio, ne emerge di 
volta in volta per dire la sua 
parte, per porgerla al pubbli
co insieme alla sua figura (di 
qui l'importanza ohe assume 
il trucco). Grosso modo si 
potrebbe dire che assistiamo 
qui ad un tetto cinquecente
sco recitato corna ' tona un 
tosto espressionista. 

Lo sopporta, 11 testo, que
sto modo di accostamento e 
di resa per Io spettatore di 
oggi? Diremmo sì e no. Da 
un punto di vista critico di
remmo proprio che non lo 
sopporta: l'opera del Calmo 
— ampiamente tagliata, e pri
vata del suo finale, il ricono
scimento dei protagonisti e 
le nozze delle varie coppie — 
ne viene snaturata. I suol 
connotati storici sono defor
mati: persino quello che è di 
Calmo una specialità, che egli 
divide col Giancarli, il tecni
cismo, cioè, dell'uso di vari 
dialetti e lingue (nella Rho
diana c'è un miscuglio di 
greco, di veneziano, di berga
masco, di tedesco, di fioren
tino, con i soliti effetti esila
ranti) passa in sottordine, 
non esprime più U mezzo, 
strambo, ridicolo, fantasioso 
di comunicare dei personaggi, 
ma resta un poco inerte, una 
specie di virtuosismo indivi
duale. 

Awoltt nella caligine della 
loro incomunicabilità — gli 
attori non si atteggiano mai 
a personaggi che si parlino, 
recitano rivolti ad pubblico — 
i protagonisti della vicenda, il 
greco Demetrio proveniente 
da Rodi esule, e ricercato dal
la moglie Sofronia e dalla fi
glia Beatrice; Cornelio vecchio 
innamorato di Beatrice e spo
so malamato di Felicita, a sua 
volta amante di Roberto, fra
tello di Beatrice che non co
nosce. con raggiunta, poi, del
la schiera squittente dei ser
vi, tra cui uno tedesco — 
non preludono più, come nel 
testo, alla tipologia tipica del
la commedia dell'arte (c'è per-
sino un soldito spaccone). So
no, per così dire, astoriclzza-
ti, estratti a forza dal loro 
contesto storico e quindi 
anche teatrale, per essere im
messi in una nuova dimen
sione alogica, diremmo quasi 
esistenziale. Che cos'è, Infat
ti. se non esistenziale l'oscura 
malinconia, il senso dell'infe
licità che 11 avvolge? 

In questo modo, però, lo 
spettacolo ha una sua coe
renza, una sua grigia compat» 

L'Associazione 
scrittori di teatro 

per Strehler 
allo Stabile 

L'Associazione sindacale scrit
tori di teatro (ASST) ha inviato 
— informa un comunicato — un 
telegramma al sindaco di Ro
ma. sollecitandolo « a conclu
dere presto e positivamente l'im
pegno per l'assunzione di Gior
gio Strehler quale direttore ar 
tiitico del Teatro Stabile di Ro
ma. La legittima richiesta di 
libertà d'azione da parte di 
Strehler — è detto ancora nel 
comunicato — è anche una ne
cessità di affermazione di va 
lore nei confronti di una gè 
stione pubblica che — in un 
paese libero e democratico — 
deve assolutamente distinguer
ti dall'avvilente statalismo bu
rocratico ». L'Astoclasiona con 
fida inoltre che l'esperimento di 
Strehler € voglia risolvere il dif
fìcile connubio fra gestione aat> 
blica e autonomia dell'arte ». 

tezza che può forse anche le
gittimare la lettura del testo 
fatta da Poli. Esso risulta un 
po' lento a mettersi in moto. 
e certamente non dà una chia
ra evidenza ai fatti della fa
vola, che appare, almeno nel
la prima parte, alquanto con
fusa; poi si riprende, e toc
ca il meglio nella seconda 
parte, facendo venir fuori que
sto tema dell'inappagata feli
cità e della mancanza di co
municazione tra i personaggi. 

Che sono recitati abbastan
za bene dal gruppo dei giova-
ni attori che compongono la 
compagnia della Avogaria: 
Giovanni Guidetti che è Cor
nelio; Adriano Ben ini che è 
Roberto; Gianni de Luigi che 
è Federico, figlio di Cornelio, 
innamorato di Beatrice, che è 
Barbara Poh; Maria Gabriel
la Pavanini che è Felicita; 
Loredana Penssinotto che è 

il negromante Dimon (una 
donna che fa il mago, in fun
zione antirealistica) Alfredo 
Borsaio che fa Naso, tutto 
preso dalla cura del suo da
zio-gabelle ai confini della ci-
vitate, che. nei testo del Cal
mo è Parma, e qui diventa 
una città irreale. Ci sono altri 
ancora nella distribuzione, che 
noi accomuniamo tutti in 
un elogio. Ad un certo pun
to della favola, c'è un marito. 
Cornelio, che chiude fuori 
di casa la moglie Felicita, la 
quale a sua volta riesce a 
farlo scendere in strada, rien
trando lei in casa e vilipen
dendolo. Situazione che ritro
viamo proveniente dal Boccac
cio, di 11 a cent'anni, nel 
George Dandin di Molière. Ma 
nello spettacolo di Poli non 
ci se n'accorge nemmeno. 

Arturo Lazzari 

Un bel documentario 
di Ponzi a Locamo 

«Stefano jr. » 
nella Roma 

della periferia 
Dal nostro invitto 

LOCARNO, 7 
L'anno scorso li festival di 

Locamo si concluse sui toni 
accesi: pomo della discordia 
fu par l'occasione il maggior 
premio al film di Maurizio 
Ponzi / visionari. Quest'anno 
invece U nome di Ponzi, gio
vane cineasta proveniente dal
la critica militante, ha trova
to a Locamo tutti pressoché 
d'accordo. Il merito di que
sta radicale e generale resi
piscenza va attribuito al cor
tometraggio a soggetto intito
lato Stefano jr., il soggetto, 
la sceneggiatura, il montag
gio del quale, oltre alla regia, 
sono firmati dallo stesso 
Ponzi. 

Stefano ;r. è la giornata di 
un ragazzo romano ohe, boc
ciato a scuola, viene messo 
dai genitori a lavorare pres
so un giornalaio. Stefano, que
sto il nome del piccolo prota
gonista (dal quale prende ap
punto il titolo il cortome
traggio), è un ragazzo sensi
bile e attento che dal nuo
vo lavoro trae motivi di ripen
samento, di confronto e ai ve
rifica al suo primo contatto 
con la realtà. Avviene cioè, in 
lui una maturazione più im
mediata, una presa di coscien-
za quasi istintiva del suo nuo
vo ruolo sia in seno alla fa
miglia sia fuori casa. Lo si ve
de in particolme nel rappor
to ch'egli ha ora col fratello 
maggiore studente (che, evi-
deniamente, frequenta la scuo
la con maggior profitto di 
lui) dove Stefano, quasi an-
cor bambino, assume il ruo
lo più responsabile e più 
consapevole di fronte alla 
realtà quotidiana. 

C'è, si, in Stefano qualche 
attimo ds triste riflessione 
sulla sua condizione di ragaz
zo sfruttato, sulla sua non go
duta fanciullezza, ma tutto 
passa in second ordine di 
fronte al fatto di saper assol
vere un compito preciso, 
di fiire bene il suo lavoro, 
Ma una cosa da niente pro
voca un trauma nel ritrova
to (o quasi) equilibrio « so
ciale » di Stefano: una sera, 
egli telefona alla madre per
che costretto ad attardarsi in 
edicola, la madre non gli cre
de e più tardi manda 11 fra
tello maggiore a controlla
re come stiano esattamente 
le cose. 

Basta questo per mettere 
in moto m Stefano il mecca
nismo di un avvilimento pro
fondo: è il disconoscimento 
in pratica di quel nuovo ruo
lo ch'egli credeva ormai di 
aver conquistato a riscatto 
della sua negligenza di scola
ro-bambino e a prova del tuo 
senso di responsabilità di ra
gazzo che-lavora, 

Stefano ;r. si conclude signi
ficativamente con le intense 
inquadrature del ragazzo che, 
prematuramente provato dalla 
difficile fatica del « mestiere 
di vivere », s'avvia al lavoro. 

Il film, come dicevamo, ha 
riscosso meritatamente una 
calorosa accoglienza e i moti
vi di tale successo sono forse 
molteplici. In primo luogo, 
vediamo l'impianto rigoroso 
del racconto che evoca, attra
verso lunghissime carrellate, 
la Roma desolata e anonima 
della periferia, un background 
di non casuale intensità 
drammatica in una vicenda 
apparentemente senza gran
de rilievo; e secondariamente 

l'essenzialità addirittura pun
tigliosa nella descrizione, pri
ma, e della crescita, poi, del 
personaggi che popolano que
sta « cronaca d'oggi » raccon
tata proprio dal di dentro 
della realtà vista attraverso 
gli occhi di un ragazzo che 
deve già fare i conu — suo 
malgrado — con 1 problemi. 
l sentimenti e risentimenti di 
un uomo maturo. 

Stefano fr. realizzato da 
Ponzi per la RAI-TV è, inoi-
bre, uno di quei film che à 
venuto a costare pochissimo e 
ohe, nonostante l'autore la
naggi!. di aver perciò dovuto 
girarlo in fretta e chiedendo 
sacrifici alla troupe («Il ri
sparmio patriottico è detesta
bile » — dice esattamente Pon
zi), testimonia come per 1 
buoni film occorrono si fi
nanziamenti bastevoli, ma so
prattutto ci vogliono le idee 
e il talento per attuarle. 

Dopo la bella prova di Mau
rizio Ponzi, sono stati proiet
tati qui anche due altri film 
— il bulgaro Uccelli e levrie
ri di Gheorghi Stoianov e il 
tedesco orientale L'Oddio di 
Egon Gunther — che ripro
pongono, corto in termini di
versi e secondo angolazioni 
particolari — il problema 
dell'uomo di fronte al fasci
smo sia quello cosi detto per 
definizione, sia quello organi
camente strutturale, cioè an
che storicamente non coinci
dente con i regimi mussoli-
niano o hitleriano. 

Uccelli e levrieri e L'addio 
(quest'ultimo tratto dall'omo
nimo romanzo di Johannes 
R. Becher) sono entrambi 
buoni lavori che pur prenden
do le mosse e sviluppandosi 
in un clima tragico assumo
no spesso il ritmo sciolto di 
un efficace umorismo; tutta
via hanno anche tn comune 
il vizio di fondo di uno stori
cismo levigato che altera in 
certo modo il reale quadro 
delle situazioni drammatiche 
in iconografia anche di pre
gio ma limitata ad una fun
zione puramente dpscrittiva. 

Tanto il film bulgaro quan
to quello tedesco orientale so
no, cioè, collocabili, a nostro 
avviso, in quella produzione 
d'indubbia dignità tipica del 
Paesi socialisti che da molti 
anni ormai ripropone temi 
e vicende anche appassionan
ti ma secondo una prospetti
va scarsamente problematica 
e che, cioè, rischia di conge
lare nell'agiografia anche mo
menti ed episodi vivi e bru
cianti della storia più recente. 

Sauro Borelli 

Fra realtà 
e illusione 

i personaggi del 
nuovo film 
di Bisiach 

< Il mio prossimo film sarà 
un storia vissuta fra realtà e 
illusione da alcuni personaggi 
alla ricerca di un ideale > ha 
detto Gianni Bisiach parlando 
del suo nuovo lavoro. Succes
sivamente egli realizzerà un 
progetto, che ha attualmente in 
rase di sceneggiatura, le cui 
vicende si svolgono interamen
te all'interno di un carcere. 

I lettori dell 'UNITA' che vogliano assistere questa sera 
al Palazzo delle Sport, all 'EUR, alle 21,30, allo spettacele 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

nella riduzione di Cdearde Sanguinati e per la regie 
di Luca Ronconi potranno usufruire di un pertlcelere 
•conte presente nòe al botteghine guaste tagliando. Frezze 
unico del blgliette L. 7M. 

CONCERTI 
AC.CADKMIA DI S. CECILIA 

Si ricorda ohe il la ottobre 
5i*.idi.* il termine per il rin
novo degli .ibbonamenti alla 
scorsa stagione É" p«*r 1-' sot-
tuscrmone dei nuovi abbona
menti alla intera stagione 
sinfonica L'ufficio abbona
menti e aperto tutti i giorni. 
esclusa la domenica pomt-
nggio dalle ore y alle 13 e 
il.ill,' V, alle IH (Via Vitto
ria »• - IVI tS..'l*ìl"). 

ACCAULMIA r lLAKMOMCA 
ROMANA 
Sono aperta le iscrizioni di 
associazioni per la «taf urne 
di «incerti 1969-70 al Teatro 
Olimpico che verrà Inaugu
rata il 23 ottobre dall'Orche
stra di Mosca con l'esecuzio-
ne dell'Arte dell* fuga di J S 
Bach La Segreteria (Via Fla
minia 118 tei 312560) e aper
ta tutti I giorni feriali tranne 
il sabato pomeriggio dalle 9 
alle 13 e dalle lfi.30 alle 19 

ASS. AMICI CASTEL S. AN
GELO 
Domenica alle 17 inaugura
zione Magione artistica '*>y-70 
concerto commemorativo pet
ti bicentenario della nascita 
L W Beethoven con il Quar
tetto di Roma O P Santo-
liquido. A Pelliccia. L A 
Bianchi. NI Amfltheatrof 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Stasera, alle 2MS concerto 
dell' Orchestra dei Wiener 
Symphoniker diretta da Wolf
gang Sawallisch In program
ma musiche di Beethoven. 
Pizzetti. Brahms. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA
RIA DEI CONCERTI 
Il 16 e 17 al Teatro dell'Ope
ra Andre» Segovia inaugu
rerà la stagione concertistica 
1969-70. 

TEATRI 
B 72 

Venerdì alle 21.45 prima di 
« I fantocci > testo e regia 
di Ramno Pareja Spettaco
lo presentato e ospitato dal 
Gruppo Teatro. 

BOROO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C ia D'Origlia-Palmi pre
senta « L'n santo aJl'isola di 
Cuba • 2 tempi in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami
liari. 

DE* SERVI 
Martedì alle 21.15 «Satira E 
No » di Carlo Di Stefano no
vità assoluta con E- P e Me
ri le. L. Gianoli. M. Guarda-
bassi. P Lombardi, S Mo
retti. S Sardone, M. Sileni. 
Regia autore. 

ELISEO 
Alle 21 la C ia dei Quattro 
con « La dame de Chez Ma
xim » regia Franco Enriquez. 

FILM-STUDIO 7K (Vta Urti 
d'Allhert 1-c) 
Alle 1H.:'0-20.;10-22.30 Rassegna 
New American Cinema 111° 
programma tllm di Mead, 
Gessner. Ball, Iimura. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 per la serie del folk 
italiano Leoncarlo Settimelli 
presenta il Duo Piadena con 
un omaggio a Giovanna Daf
fini. 

FORO ROMANO 
Alle* 21 italiano. Inglese, fran
cese. tedesco: alle 22.30 solo 
inglene. 

GOLDONI 
Oggi e domani alle 21.10 
The Norfolk Repertory Com-
panv in « Night W«« our 
Friend » di Michael Pertwce 

MARIONETTE TEATRO PAN-
THEON 
Domenici alle 18,3© 1* Mario
nette di Maria Accettarle con 
«Pollicino # fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Arcettella. Re
gia autori 

NUOVO DELLE MUSE 
Venerdì alle 21.M Gianni 
Magni presenta « Dove vai? 
Frena! » 2 tempi di Magni e 
Velia Magno Novità asso
luta con <; Magni. A. Can/I. 
M T Letizia, I. Tonon. Regia 
Magni Musiche* A Celso 

P.\|4.ZW> SPORT - EUR 
Alle 21.30 « Orlandn furioso» 
ili I. Ariosto Rid K. Sangui» 
netl Regia Luca Ronconi. 

PAR IOLI 
Alle 21.15 «Fiore di cactus» 
con Alberto Lupo <? Valeria 
Valeri, Antonio Fattorini, 
Vanna Husoni. Adriana Fnc-
rhetti RoKia C u l o Di Ste
fano Scene Giulio Coltellac
ci Musica Carlo Nascibenc. 

Ut'IRINO 
Alle ore 21.'S Domenico 
Modulino e Paola Quattrini 
in « MI * cascata una T*K*/-
T» sul piatto » d| T Frishv 
con Mimmo Craig Regia W. 
Franklvn 

ROSSINI 
Dal 17 alle 21.15 inizio XXI 
stagione di Chccco e Anita 
Durante con Leila Ducei pre
senta la novità comicissimi 
* Chi «I contenta -inde « <li 
Giovanni Cenzato Regia C 
Durante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 7M.331K) 
I vigliaceli) non pregano, con 
J Garko A e riviffa De-
rio Pino e Grazia Cori 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. W2J53) 
II commissario Pepe, con U. 
Tognarzi 8 A e e 

ALCIONE 
Per chi suona la campagna, 
con G. Cooper l>R + + 

ALFIERI ( l e i ONUM) 
li commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA e e 

AMERICA (Tel. SXti.MM) 
Il commissario Pepe, con U. 
Togn.i7.zi SA e e 

ANTAKKS (Tel *»JM1> 
Capitano eli lungo, .-orso, con 
D Nivcn SA e 

APPIO dei. rrv.wHi) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

c e 
ARt:HI>1KMK ( l e i IHS-M7) 

Indianapolis (originai vers ) 
ARISTON ( re i Ì&U&MI) 

Amore mio alutami, con A 
Sordi M + 

ARLECCHINO (Tel. IM.tM) 
Felllnl datvrlcon con M Pot
ter tvM i8> D R e e e 

ATLANTIC (Tel 7t.|0.«M> 
Hersflnn, con A Celentano 

IVM 14) SA e 
AVANA (Tel -.1.13 109) 

Non al/are il ponte abbassa 
11 fllimr. con ,1. Lewis C + + 

A V h M I M i ( l e i S7V.IS7I 
I sei della grande rapina, con 
J. Brown (VM Hi O *>+ 

BALDUINA Mei . 4474M) 
Istambul Express, con e 
Barry A e 

BARHER1N1 (Tel. «71.1OT) 
Rurh Cassldy. con P New-
man OR e e 

BOLOGNA (Tel IM.1M) 
La piscina, con A Delnn 

(VM M) DR e 
BRANCACCIO d e l IM 4M) 

Franco Clcein r ti pirata Bar
banera, con F Sancito C e 

CAPITOI (Tel flRtJW) 
La battaglia dell'Orier. con 
A. Kuznetsov I>R e 

CAPRANU.A (Tel t n « « f t ) 
I,a lunga ombra gialla, con 
G Peck A e 

CAPRANII.-HrTTTA (T « f l e t t i 
L'uomo dall'occhio di vetro. 
con H Tappen (VM H) O • 

CINKSIAH ( I H WM41) 
Indianapolis pista Internale. 
con P. Newman • e 

COLA DI RIKNXO ( T J M J t * ) 
II dito nella plaga, con K 
Klnikl DR e 

Le atei* ette 
«Mito ai tltsU del ftlas 
corrispondono alla s*-
g-itents cla»tflc-asleM per 
f rs>«rl: 
A s Aveeatt 
C •» Coaalea 
DA = Ulssgno anls 
DO = Decementsrl* 
D R = Draamamatieo 
O ai Otello 
M e Musicalo 
a = eentimentalo 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologie» 
D a setis r e e taso eej Mia* 
«ione —press • e«J esede 
aeg*eea)te-
e.+.+e-e =! eeceeleaaJe 

* > * * * = otUme 
e e-e ••= buono 

e-4 = discreto 
e> = «seeioere 

T M 11 • vietate al aal-
tsorì éi U natiti 

CORSO ( l e i . «7IJMI) 
I.A battaglia d'Inghilterra 
(pi imai 

DLfc. ALLORI (Tei. e7»Je"l> 
Franco Ciccio r il pirata Bar
banera, con F. Sancho C + 

KDEM d e i . « n i n i 
Jerrvsslmo, con J Lewis 

SA * * 
KMBAiìS* (Tei. a-M.»*») 

Frliinl satvricon. cor* M Pot
ter (VM n> 1IR • • • 

EMPIRE (Tel. *WMZ> 
Sento che mi «la tiieieriendo 
uu.licosa, con J Lemmon S • 

EURC1NE (Piazza Italia • -
EUR le i . s!»l.U»»» 
Josephine, con C Deneuve 

* • 
EUROPA (Tei. KeSi3g) 

La battaci)* d'Inghilterra 
(prima) 

FIAMMA (Tel. «71JM) 
Il leone d'inverno, con K 
Hepburn DR • • 

FIAMMETTA (Tei. 470.4*4) 
The don In Wlnter 

GALLERIA (Tel. tf73J»7) 
Indianapolis pista Infernale. 
con P. Newman » -e 

GARDEN (Tel SHK4MS) 
La bambola di pezza, con D. 
Ameche (VM H) O e 

O l A K i i i M ) ( i n tCM.-Me) 
L'isola del teiuiro, con R. New
ton A • • 

GOLDEN (Tel . Itt-INB) 
Una sull'altra, con J Sorel 

(VM Iti) G e 
HOLlDAY (Largo Benedetto 

Marcello - Tei. «t t .3») 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S • 

IMrtCKI ALL'I NE N. 1 (rele-
fono «M.I4S) 
Asterix e Cleopatra DA • • 

IMPERIAIA.INIL N. « (Tele. 
fono 874 JDM) 
Giovinezza giovinezza, con K 
Moguy DR • • 

KING 
La donna scarlatta, cuti M 
Vitti » \ • • 

MAESTOSO (Tel. 7W.UW) 
La lunga ombra gialla, con G. 
Peck A e 

MAJKSTIC < rei K74.»») 
Imminente riapertura 

MA/ZINI t f e l . ialJrtZ) 
Itaci rubati, con J.P. Leaud 

IVM 18) S +«.«. 
METRO DRIVI*. IN (Telefo

no 80.90.243) 
La caduta del 111° Rrlch 

D O e 
METROPOLITAN (T. WU.400) 

Dove vai tutta nuda? con M. 
G Buccella (VM 14) S • 

MIGNON (Tel. 86D.4tl) 
Rosemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 141 DR • • 

MODERNO (Tel. W2HS 
L'Isola delle svedesi, con K. 
Dlamant A + 

MODERNO SALETTA (Tele
fono 460.21») 
Plagio, con M Medici 

(VM 18) DR <* 
MONDIAL (Tel. H34jr7«) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA • • 

OLIMPICO (Tel. 302.K») 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C • 
PALAZZO (Tel. 49.M.S31) 

I,a battaglia dell Oder, con 
A Kuznetsov DR • 

PARIS (Tel. 754-3CS) 
Isadora, con V. Redgrave 

(VM 14) DR e 
PASQUINO (Tel. 303622) 

The merrenalre» (in origin ) 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 4X0.119) 
Quel temerari sulle loto paz
ze scalcinate cariote, con T. 
Thomas C e 

QUIRINALE (Tel. 4(«.BM) 
Isadora, con V. Redgrave 

(VM H I DR 4 
QUIRINETTA (Tel. «70.012) 

Per favore non mordermi sul 
eolio, di R Polanski SA + * 

RADIO CITY (Tel. 4M.|<tt) 
Il rommtisario Pepe, con XT 
Tognarzi SA e e 

R K M K (Tel. .1*0.234) 
«neh Cassldy, con P New-
man D R e e 

REX (Tel. HB4.IB5) 
L'ns sull'altra, con .' Sorci 

(VM 18> r, 4 
RITZ (Tel. X37.4X1) 

lluirh Catsidv. con P New-
man DK e e 

RIVOLI (Tel. 4S0.XX3) 
II cervello, con .1 l' Helmotulo 

*' • • 
ROUOE ET NOIR (T. 8X4..10.Ì) 

lo sono perversa, con L Tay
lor (VM IO DR "• 

ROYAL (Tel- 770.M9) 
Ben llur, con C Ileston 

8M t 4 
ROXY (Tel. K70.304) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA • • 

SAVOIA (Tel. XM.0Z3) 
I-a, lunga ombra gialla, con 
G Peck A e 

SMERALDO (Tel. 351.5*1) 
Serafino, con A Celentano 

(VM M) s \ e 
SUPKRCINEMA (Tel. 4H5.4MX) 

Fhl amico, c'è Sahata. hai 
chiuso! con L. Vari Cleef A • 

T1FFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 4IR.390) 
Felllnl Satlrvenn. con M Pot
ter <VM IRI D R e-e-e 

TREVI (Tel MWM8) 
La donna scarlatta, con M 
Vitti SA **• 

rmmiPHR (Tei. g:m.,itmo 
Indianapolis pHta Infernale. 
con P Newman S e 

UMVKRSAI. 
Ardenne 'A4: un Inferno, con 
H. Lanraster DR e 

VIGNA CLARA (Tel. «0-iSM) 
La lunga ombra gialla, con 
Ci. Peck A e 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
ADRIACIWF: l'n uomo venuto 

da lontano 
AFRICA: Cenerentola DA • • 
AIRONK: 11 capitano di lungo 

sorso, con D Nlven SA e 
ALASKA: 1 M0 di RalakUva. 

con D. Hemmings 
DR • • • • 

ALBA Sfida negli abissi, con 
.1. Ciati DR e 

AI.CF.: Le avventure e (li 
amori di Miguel Cervantes. 
con H. Huchhol* A • 

\ M B \ * r i A T O I t l : 11 trafficante 
di Manila, con B Rc\nol<is 

A e 
chi non pregano, con J Gar
ko A e e rivista 

AMBRA JOVINK1.I.I: I vigHac-
ANIFNE: Fango verde, con R 

Horton A e 
APOLLO: Il trafficante di Ma

nila, con B Revnold* A e 
AQUILA: Tre aassl dalla sedia 

•lettrice, con B Gazzarra 
D« • • 

ARALDO: Carda sensa pietà. 
con G Cattand A • 

ARGO: Arreat. ccn R Taylor 
ARIEL: Tre centro tatti, con 

F. Sinatra A * • • 

aia 
FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti «fAlieert I/C 
V. Lunsdri) tei. MMM 
ere 11.30 - » ,M - IM» 

PCR LA h VOLTA A ROMA 
rassegne di new america* 
cinema OGGI 3" proframm* 
FILM DI : 

T. Mead, P. Gessnctr, 
S. Vanderbeek, 

T. Jimura, R. Breer 

AUTOR: Gioco di massacro. 
con J P. Calseli 

,v:,i •.4> S A • • 
A V G U T I S : HoIl>Mood p*rt% 

con P Seller» C • • 
Al'RELIO: La bambola di ce

ra. con M Johnston G e 
A l REO; Beranno. con A C«-

lentano (VM 14. SA • 
Al HOKA: Vietnam guerra sen-

za fronte DO • 
AUSONIA: L'angelo stermina-

tore. con S P*m.il 
(VM 14) DR s * S 4 

AVORIO: Sciarada, con Ca.-y 
Grant G • • • 

BKLSITO: Questa volt» pania
mo di uomini, con X Man
fredi » * • • 

BOITO: L'infallibile Ispettore 
Clouseau. i-nn A. Arkins 

SA e 
BRAMI.. Gli infermieri della 

mutua- cor. U Valori C • 
BKlSTOL. Monferrato 7«. cor. 

M Auclair A • 
BROADUAV: Aspetfsndo Ca

roline. con A Stewart 
(VM 18) DR e 

C \ l IFORN1 \ : Ourna volta 
parliamo di uomini, con N 
M.mfr.-ili SA • • 

CASTELLO: La forca può at
tendere. con J Hurt A • • 

CLODIO: L'armata a cavallo. 
di M Janeso G e 

COLORADO: La notte del gior
no dopo, con M Blando 

(VM 14) G e 
CORALLO: Montecristo 7». ceti 

M Aucl.iir -V • 
CRISTALLO: Tre passi dalU 

sedia elettrica, con B Gaz
zarra OR • • 

DELLE MIMOSE: fLpotto 
DEL VASCELLO: t.'tkoLi del 

tesoro, con R. Newton A *<<* 
DIAMANTE: La notte d»l gior

no dopo, con M Brando 
(VM H) G • 

DIANA: La bambola di p e n i . 
con D. Ameche (VM .4) G e 

DORIA: La notte del glorio 
dopo, con M) Brando 

(VM 1-1 ) G e 
EDELWEISS: Passa Sartana è 

l'ombra della tua morte, con 
J. Cameron A • 

ESPERIA: Serafino, con A Ce
lentano (VM 14) «A e 

ESPF.RO: I vichinghi, con T 
dirti» A • 

FARNESE: Stasera mi butto. 
con Franchi-lngrassia C • 

GIULIO CESARE: Il seme del
la violenza, con G Ford 

DR • • • 
HOLLYWOOD: Vergogna schi

fosi! con L. Capolicchto 
(VM là) un • • 

IMPERO: La battaglia dell'ul
timo panzer, con 5. Cooper 

D R e 
INDINO: Il pistolero di Dio 
JOLLY: Thrilling, con A Sordi 

SA • 
JONIO*. Mille aquile su Krel-

stag, con C. George A • • 
LEBI.ON: I berretti verdi 
Ll'XOR: C e un uomo nel let

ta di mamma, con V Day 
S • 

MADISON: sfida all'ultimo 
pelo 

MASSIMO: L'Isola del tesoro 
con R. Newton A + * 

NEVADA; Gli spietati con C-
Cooper A • • 

NIAGARA: Tre contro tutti. 
con F. Sinatra A • • • 

NUOVO: Paperino e C. n d 
Far West DA • • 

NUOVO OLIMPIA: Rivoluzione 
sessuale, con H Cucciolla 

(VM Irti DR *. 
PALLADIUM: Sale e pepe sn-

perspie hlppv con S. Davis jr. 
c e 

PLANETARIO: Sei simpatiche 
carogne, con E.G. Robinson. 

c e * 
PRENESTE: Quattro bassotti 

per un danese, con D Jones 
C • • 

PRIMA PORTA: l 4 del Texas 
con F Sinatra A e e 

PRINCIPE: Sfida negli ahlsti. 
con J. Caan DR e 

RENO: Silvestro e GonxaleS 
DA • • 

RIALTO : Non bisogna scam
biare I ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche 
con F. Ungili' H\ « e 

RURINO: Tutte le donne dot 
mondo operazione paradiso 

SPLENDIDI Cuore di mamma. 
con C. Gravina 

(VM Ifl) DR • + + 
TIRRENO: La casa degli ameri 

particolari, con A Wakao 
(VM 18) DR e 

TRIVNON: I n o di più all'in
ferno. con G Milton A • 

TI'SCOLO: Sartana non per
dona. con G. Martin A • 

ULISSE: Grande rapina ali-i 
torre di Londra, con K Kin-
ski o e 

VKRBANO: Hollywood partv. 
con P Seller* C *> + 

VOLTURNO: Onesta volta par
liamo di uomini, con N Man
fredi SA • • 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chi'i-siira estiva 
OLI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Viaggio al 

centro della terra, con ' 
M-isnn A e e 

ELDORADO: La morte nera. 
con .1. TUMUT (VM :i) G e e 

FARO: Romolo e Remo, ev i 
S Recves SM e 

FOLGORE: Riposo 
NOVOTINE: Se vuoi vivere 

spara 
ODEON: La vendetta è II mio 

perdono 
ORIENTE: F o n a bruta, m e H 

Lancastcr DR • • • 
PLATINO: ChiiKura estiva 
PRIMAVERA; Chiusura estivi 
PUCCINI: Il raggio infernale 
REGILLA: Io l'amore, con H 

Rat-dot (VM 13) S • 
SALA UMBERTO: I,a guerr-

del ( giorni, con R Fi:llc 
DR + 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: Con la morte alle 

spalle 
( m s o c o M ) I guerriglieri 

dell' \maz/onia A e 
DELLE PROVINCIE: Natascia 

i mi S. Bondarciuk 
DR * • « 

FARNESINA: Prossima riape: -
turi 

(-IOV TRXSTFVFRE: Wsr.i 
una pistola infallibile, con 
H Keel A e 

M O N T E OPPIO: o s s H7 mi
naccia Bangkok, con A M 
Picraugeli A e 

MONTE ZEBIO: Le meravi
gliose favole di Andersen 

DA e 
NOMENTANO: Fantomaa mi

nacela Il mondo, con J Mi
rai* A e 

ORIONE: Flipper centro 1 pa
rati. con L Halpln A • 

PANFILO: Il ritorno di Dia
boli k 

SALA t . SATURNINO: Do
ri ngo, con T Trvon A e e 

TRASPONTTNA: Assalto al tre
no postale 
CINEMA CHI CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGII: \4rlactne. An< 
basclatori. Africa. Alfieri. Bo
logna. Cristallo Delle Terras
se, Euclide. Faro. Fiammetta. 
Isnperiair'ne n l e n i . Lehlen. 
Mondisi. Nuove Olvmpta, Orio
ne. Pastinino, planetarie, re i -
ma Porta, Rialte. Rema, talea)-
eid. Saltane, Tre «ano 41 ~ 
micino. Tirrene, Tne*eie, 
se. Verta**. TVAT11: 
•ioni M lare* a»•elei al 
eetteghlal-

http://Togn.i7.zi
file:///4rlactne

